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LUTERO
IL PADRE DELLA RIFORvA

1 / 4
Pagina

Foglio

   12-2022
82/85

www.ecostampa.it

0
0
6
2
8
4

Mensile

Salerno Editrice



PREDICATORE DELLA RIFORMA

Questa composizione allegorica, parte
della pala d'altare della Riforma di
Lucas Cranach (1547), mostra Lutero
che predica il Vangelo dal pulpito.
Sotto, una medaglia protestante che
raffigura il papa come un diavolo.

Oltre cinquecento anni fa, a Wittenberg,
un monaco tedesco diede vita a un movimento
che avrebbe minato le fondamenta del
cattolicesimo, creato una nuova Chiesa
e lasciato un segno indelebile nella cultura
della Germania e del continente europeo
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131 ottobre 1517, in un modesto villaggio
della Sassonia, un monaco, professore di
teologia e membro di spicco dell'ordine
agostiniano, diede inconsapevolmente
inizio alla Riforma protestante. Un sem-

plice foglio affisso alla porta della cattedrale
di Wittenberg, che criticava alcune pratiche di
finanziamento della Chiesa, provocò un'onda
d'urto che nessuno avrebbe potuto immagi-
nare. Cinque anni più tardi papa Adriano VI,
in una missiva all'imperatore Carlo V, descri-
veva ancora Martin Lutero e la sua .Riforma
come un movimento insignificante. Lui e altre
figure di spicco della Chiesa cattolica erano
sicuri che il monaco tedesco sarebbe andato
incontro allo stesso destino della maggior
parte di coloro che nel corso del Medioevo
avevano alzato la voce per chiedere una pro-
fonda riforma della Chiesa in Occidente: l'in-
glese John Wycliffe, morto nel 1384 dopo la
condanna dei suoi scritti; il boemo Jan Hus,
bruciato sul rogo nel 1514; o l'italiano Girola-
mo Savonarola, anch'egli morto tra le fiamme
a Firenze nel 1498. Invece la riforma messa
in moto da Lutero divenne la più duratura e
influente nella storia della cristianità.
Nato nel 1483, figlio di un imprenditore

minerario che si sarebbe conquistato un cer-
to prestigio sociale nella città di Mansfeld,
Lutero sembrava destinato a diventare un
rispettabile avvocato o giudice. Ma nel 1505,
all'età di ventidue anni, abbandonò improv-
visamente gli studi ed en-
trò nell'ordine monastico
agostiniano. Dopo essersi
adattato alla vita religiosa,
nel settembre 1506 prese
i voti perpetui. Nell'apri-
le dell'anno seguente fu
ordinato sacerdote e un
mese più tardi celebrò la
sua prima messa; pro-
seguì gli studi all'uni-
versità di Erfurt e nel
1511 fu nominato professore di
filosofia presso l'università di Wittenberg.
La vita monastica fu per Lutero una fonte

costante di crucci. Pur avendo sempre rispet-
tato i precetti dell'ordine — che coniugavano
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• 1483
Nasce a Eisleben.
L'anno seguente
la famiglia si sposta
a Mansfeld.

• 1505
A 22 anni entra
nel monastero
agostiniano di
Erfurt.

• 1517
A Wittenberg le
sue 95 tesi contro
le indulgenze danno
inizio alla Riforma.

• 1521
Alla dieta dí Worms,
davanti a Carlo V,
rifiuta di abiurare e
viene scomunicato.

• 1525
Il riformatore
sposa una monaca
esclaustrata,
Katharina von Bora.

• 1546
Muore durante
un soggiorno a
Eisleben effettuato
per motivi familiari.

BPK / SCALA. FIRENZE

Copia di una Bibbia ebraica
stampata nel 1494 e
appartenuta a Martin Lutero.
Staatsbibliothek, Berlino.

lavoro e preghiera in una giornata che iniziava
alle due del mattino —, sentiva che questa
stretta osservanza non lo soddisfaceva. No-
nostante i suoi tentativi di ottenere la bene-
volenza di Dio, continuava a sentirsi lontano
dalla grazia divina e sosteneva addirittura di
odiare quell'essere supremo che puniva im-
placabilmente i peccatori.

Rivelazione decisiva

In veste di professore universitario e per
trovare una spiegazione ai suoi dubbi Lutero
studiò a fondo la Bibbia, seguendo l'esem-
pio di Erasmo da Rotterdam e di altri teologi
impregnati di Umanesimo rinascimentale.
Fu così che scoprì un passo del Nuovo testa-
mento che, secondo la sua interpretazione,
forniva una risposta alla domanda che lo tor-
mentava. Era l'Epistola ai romani, capitolo I,
versetto 17, dove san Paolo affermava: «Il giu-
sto vivrà per fede». Questo significava che era
possibile ottenere la grazia tramite la sempli-
ce fiducia in Dio invece che con le eventuali
opere compiute. A partire da questa idea, Lu-
tero sviluppò una contestazione radicale delle
fondamenta che avevano sostenuto la Chiesa
cattolica fino a quel momento: se solo la fede
individuale permetteva di ottenere la grazia,
allora che senso aveva una gerarchia eccle-
siastica che pretendeva di governare la vita
spirituale dei cristiani? Tanto più che, con
questa scusa, la Chiesa non esitava a sfruttare

finanziariamente i fedeli, come
nel caso delle cosiddette
indulgenze: un sistema
con cui il papato con-
cedeva a una persona la
remissione dei peccati
— e quindi una ridu-
zione del tempo che
avrebbe trascorso in
purgatorio alla sua
morte — in cambio
di una penitenza che

poteva essere sostituita da
una donazione in denaro. Quando nel 1517

il domenicano Johann Tetzel giunse nei pres-
si di Wittenberg nel corso di un viaggio in
Germania per vendere indulgenze, Martin
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Lutero prese la decisione di denunciare il si-
stema nelle sue famose novantacinque tesi,
che furono esposte sulla porta della chiesa
di Wittenberg.
Da quel momento in poi gli eventi precipi-

tarono. Le autorità ecclesiastiche cercarono
di rimuoverlo dall'incarico e di processarlo,
ma Lutero godeva della protezione del prin-
cipe Federico, che era la chiave per la futura
proclamazione dell'imperatore Carlo V, per
cui sia quest'ultimo sia il papa preferirono af-
frontare la situazione con prudenza. Nel 1519
il dibattito con Johann Eck a Lipsia aumentò
l'eco delle tesi di Lutero, che l'anno successivo
scrisse virulente denunce nei confronti del
papato nell'opera La cattività babilonese della
Chiesa e ardenti difese della sua concezione
del cristianesimo in La libertà dei cristiano.
Nel dicembre dello stesso anno Lutero

bruciò pubblicamente la bolla papale che
condannava i suoi scritti come eretici, ma-
nifestando così la sua completa rottura con
Roma. Nel gennaio 1521 il papa rispose con
una bolla di scomunica definitiva. Convocato
da Carlo V alla dieta imperiale — la riunione
dei principi e delle alte cariche dell'impero
tedesco — a Worms, Martin Lutero rifiutò di
abiurare. Dopo un soggiorno a Wartburg, tor-
nò a Wittenberg e, fino alla sua morte avve-
nuta ne11556, si dedicò a costruire una nuova
Chiesa in Germania basata sui suoi principi.

Una figura controversa

Martin Lutero fu inevitabilmente una figura
controversa, sia ai suoi tempi sia in seguito. I
propagandisti cattolici lo dipinsero come un
prelato lascivo — il suo matrimonio con una
monaca esclaustrata, Katharina von Bora, fe-
ce grande scalpore —, un ubriacone o un falso
profeta. Il luteranesimo, da parte sua, lo ve-
nerò sviluppando un'immagine fortemente
idealizzata del riformatore. È stato celebrato
come il padre della nazione tedesca, l'uomo
che seppe cristallizzare alcune virtù collettive
che ancora oggi sono considerate caratteristi-
che della Germania. Ne nacque una biografia
edificante in cui Lutero era protagonista di
alcune scene di grande rilievo, come l'affis-
sione delle tesi nella chiesa di Wittenberg

o il discorso pronunciato davanti alla dieta
di Worms nel 1521. Ma gli storici moderni
hanno dimostrato che le cose non si svolsero
sempre in accordo con quanto narrato dalla
leggenda e hanno trovato nuovi dettagli che
permettono di ricostruire alcuni tratti della
personalità del riformatore tedesco.
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LA CITTÀ

NATALE

DI LUTERO

Lutero nacque
a Eisleben, ma
la sua famiglia
si trasferì poco
dopo a Mansfeld.
Morì nella stessa
Eisleben dopo
avervi tenuto le sue
ultime prediche.

STORICA NATIONAL OtOGRAPHIC 85

4 / 4
Pagina

Foglio

   12-2022
82/85

www.ecostampa.it

0
0
6
2
8
4

Mensile

Salerno Editrice


